Tuscolo by Dupré Raventós, Xavier
X. DUPRÉ, “Tuscolo", en Enciclopedia dell'Arte Antica, Classica e Orientale, 
Secondo Supplemento, 1971-1994, Istituto dell'Enciclopedia Italiana, Roma 
1997, v. V, ps. 871-872. 
 
 
T U S C O L O  (Tusculum) 
(v. vol. VII, p. 1036). – 
 
 
L’antica città latina di T. si trova sui Colli Albani, sulla sommità di un’altura (600-
650 m.), tra la Via Latina e la Via Labicana. Le origini mitiche di T., secondo gli 
autori antichi, sono da riferire a Telegono, figlio di Ulisse e di Circe, o a Silvio, 
discendente di Enea e re di Albalonga. Le prime testimonianze archeologiche di 
un abitato a T. risalgono al bronzo medio avanzato. Il nome che ci è pervenuto è 
da collegare ad una occupazione etrusca del sito (sec. VII-VI a.C.), in 
conseguenza della sua posizione strategica per il controllo delle vie che 
collegavano l’Etruria con la Campania. Dopo la battaglia del Lago Regillo (499 
o 496), svoltasi nelle vicinanze della città, e a seguito del feodus Cassianum i 
rapporti tra T. e Roma, che nei secoli precedenti erano stati intensi ma alterni, 
entrarono in una fase di relativa tranquillità. Occupata pacificamente dai romani 
nel 381, poco dopo gli abitanti di T. ottennero la cittadinanza romana, anche se 
poi fu tolta temporaneamente nel corso della rivolta latina del 340. I tuscolani 
furono ascritti alla tribù Papiria. Impegnata a favore di Mario, dopo la guerra 
civile T. ricevette una colonia di veterani sillani e fu oggetto di diverse riforme. 
 Molte e importanti famiglie di origine tuscolana (Mamilia, Fulvia, Sulpicia, 
Porcia, Fonteia, Quinzia...) diedero a Roma prestigiosi personaggi, anche di 
rango consolare. Dalla fine della Repubblica, quando T. comincia a perdere la 
sua importanza politica e diventa in pratica un suburbio dell’Urbs, sorgono nei 
dintorni della città lussuose ville di famosi personaggi (L. Cecilio Metello, 
Catone, Cicerone, Lucullo...) e di famiglie patrizie (Acilia, Aurelia, Cecilia, 
Cornelia, Flavia, Licinia, Valeria...). Diversi membri delle famiglie imperiali, quali 
Tiberio, Nerone, Galba e Mathidia, ebbero ville nei pressi di T.  
 Pochi sono i dati disponibili sulla vita della città nel tardo impero. 
L’anfiteatro era ancora in uso agli inizi del sec. III, e una certa attività pubblica è 
documentata fino agli inizi del V sec. In epoca medioevale (dalla fine del IX sec. 
fino al 1191, quando fu definitivamente distrutta) T. riacquista un ruolo 
preminente nel contesto laziale. 
 Gli importanti scavi realizzati nell’ottocento hanno messo in luce diversi 
monumenti della città antica. Tratti di mura, la cosidetta cisterna arcaica, 
numerosi cunicoli e cisterne si trovano nell’area di T., la cui superficie era di 10 
Ha. Nella parte centrale della città, sul versante O. dell’acropoli, si trovano il 
teatro e il foro annesso. Ad O. della città, fuori le mura, si conservano i resti 
dell’anfiteatro (costruito nella prima metà del sec. II d. C.) e della cosidetta “Villa 
di Tiberio”, un grande santuario extraurbano di epoca repubblicana, forse 
dedicato ai Dioscuri. Lungo le strade che collegavano T. con le vie Labicana e 
Latina, sorgono diversi monumenti funerari e le numerosissime ville che 
occupavano il territorio tuscolano. 
 Da T. provengono notevoli raccolte di materiali archeologici (iscrizioni, 
pitture, sculture, terrecotte...). La collezione di sculture proveniente da T. 
appartiene nel suo insieme alla migliore arte aulica ufficiale sia per quanto 
riguarda la tematica sia per lo stile. Ritratti di imperatori e di membri della 
famiglia imperiale, ritratti di importanti personaggi privati, sculture di tema 
mitologico e rappresentazioni di divinità costituiscono un ricco insieme databile 
dalla fine del sec. II a. C. alla fine del III d. C. La maggior parte dei pezzi 
provengono della zona del teatro e del foro e furono recuperati negli scavi 
condotti da Luciano Bonaparte (1808-1820). Da notare, tra gli altri, l’Apollo in 
bronzo, ora nella Glyptoteca di Monaco, i ritratti imperiali di età giulio-claudia, 
conservati nel Castello di Agliè, e uno pseudo-Seneca e un Augusto loricato del 
tipo Actium, ora nel Museo del Louvre. 
 Gli scavi condotti, dal 1994, dalla Escuela Española nella zona del teatro 
e del foro hanno permesso un’ulteriore conoscenza delle caratteristiche di 
questo insieme monumentale. Il teatro, della prima metà del I sec. a. C., fu 
costruito a E. della piazza del foro, già esistente. Ulteriori trasformazioni, di 
epoca giulio-claudia, coinvolsero l’edificio di spettacoli e l’area centrale della 
piazza che era chiusa a S. da un grande edificio porticato. L’ultima fase edilizia 
del teatro risale all’epoca flavia avanzata o un momento immediatamente 
posteriore. Sia nel teatro sia nel foro è documentata un’importante attività 
edilizia di epoca medioevale. 
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